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ONOREVOLI SENATORI. – Riteniamo dove-
roso limitare le forti penalizzazioni subite 
dai superstiti che percepiscono una pensione 
di reversibilità qualora siano titolari di altri 
redditi; penalizzazione che, in alcuni casi, 
porta il superstite a percepire appena un 
terzo dell’importo spettante all’assicurato de-
funto, pur avendo versato questi una contri-
buzione piena durante la carriera lavorativa. 
Ciò deriva dall’attuale meccanismo previsto 
dalla vigente Tabella F allegata alla legge 
8 agosto 1955, n. 335, che comporta la ridu-

zione della pensione in caso di compresenza 
di più redditi in capo al beneficiario della 
pensione di reversibilità. Con il presente di-
segno di legge intendiamo rivedere la citata 
tabella in termini più complessivi, al fine di 
rivalutare il sistema di decurtazione del trat-
tamento, prevedendo limiti di cumulo con i 
redditi del beneficiario più equi, nonché di 
superare il rischio che vengano ingiusta-
mente penalizzati soprattutto i cespiti deri-
vanti dalla pensione di reversibilità.
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

1. Al comma 41 dell’articolo 1 della 
legge 8 agosto 1995, n. 335, le parole: 
«Gli importi dei trattamenti pensionistici ai 
superstiti sono cumulabili con i redditi del 
beneficiario, nei limiti di cui all’allegata ta-
bella F. Il trattamento derivante dal cumulo 
dei redditi di cui al presente comma con la 
pensione ai superstiti ridotta non può essere 
comunque inferiore a quello che spetterebbe 
allo stesso soggetto qualora il reddito risul-
tasse pari al limite massimo delle fasce im-
mediatamente precedenti quella nella quale 
il reddito posseduto si colloca. I limiti di cu-
mulabilità non si applicano qualora il bene-
ficiario faccia parte di un nucleo familiare 
con figli di minore età, studenti ovvero ina-
bili, individuati secondo la disciplina di cui 
al primo periodo del presente comma» 
sono sostituite dalle seguenti: «Gli importi 
dei trattamenti pensionistici ai superstiti 
sono cumulabili con i redditi del beneficia-
rio, applicando all’importo complessivo deri-
vante dalla loro sommatoria, in quota parte, 
le relative riduzioni percentuali per ciascuno 
degli scaglioni di reddito indicati nell’alle-
gata tabella F, ferma restando la correspon-
sione totale del trattamento ai superstiti per 
gli importi derivanti dalla sommatoria del 
reddito diretto del beneficiario con il tratta-
mento medesimo inferiori a cinque volte il 
trattamento minimo INPS».

2. La tabella F allegata alla legge 8 ago-
sto 1995, n. 335, è sostituita dalla tabella 
F di cui all’allegato 1 annesso alla presente 
legge.



Atti parlamentari – 4 – Senato della Repubblica – N. 213  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Art. 2.

1. Con decreto del Ministro per la pub-
blica amministrazione e la semplificazione, 
di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, da adottare entro tre mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, previo parere delle Commissioni par-
lamentari competenti, sono determinate le 
modalità per operare una razionalizzazione 
e una riduzione, di almeno 20 per cento, 
delle spese complessivamente sostenute per 
rappresentanza e per l’utilizzo di autovetture 
di rappresentanza in dotazione a tutte le am-
ministrazioni dello Stato, ivi compresi gli 
istituti e scuole di ogni ordine e grado e le 
istituzioni educative, le aziende ed ammini-
strazioni dello Stato ad ordinamento auto-
nomo, le istituzioni universitarie, tutti gli 
enti pubblici non economici statali e le 
Agenzie fiscali di cui al decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300.
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ALLEGATO 1 – Tabella F 

Tabella relativa agli importi dei trattamenti pensionistici ai superstiti 
e redditi del beneficiario

Pensione di reversibilità/indiretta + Reddito 
diretto = importo inferiore a 5 volte il trat-
tamento minimo annuo del fondo pensioni 
lavoratori dipendenti, calcolato in misura 
pari a 13 volte l’importo in vigore al 1° 
gennaio 

Trattamento ai superstiti cor-
risposto in misura integrale 

Pensione di reversibilità/indiretta + Reddito 
diretto = importo superiore a 5 ed inferiore 
a 7 volte il trattamento minimo annuo del 
fondo pensioni lavoratori dipendenti, calco-
lato in misura pari a 13 volte l’importo in 
vigore al 1° gennaio 

Percentuale del trattamento di 
reversibilità pari all’85 per 
cento sulla quota che con-
corre nella sommatoria ad 
eccedere 5 volte il tratta-
mento minimo 

Pensione di reversibilità/indiretta + Reddito 
diretto = importo superiore a 7 volte ed in-
feriore a 9 volte il trattamento minimo an-
nuo del fondo pensioni lavoratori dipen-
denti, calcolato in misura pari a 13 volte 
l’importo in vigore al 1° gennaio 

Percentuale del trattamento di 
reversibilità pari al 75 per 
cento sulla quota che con-
corre nella sommatoria ad 
eccedere 7 volte il tratta-
mento minimo 

Pensione di reversibilità/indiretta + Reddito 
diretto = importo superiore a oltre 9 volte 
il trattamento minimo annuo del fondo pen-
sioni lavoratori dipendenti, calcolato in mi-
sura pari a 13 volte l’importo in vigore al 
1° gennaio 

Percentuale del trattamento di 
reversibilità pari al 50 per 
cento sulla quota che con-
corre nella sommatoria ad 
eccedere 9 volte il tratta-
mento minimo  







E 1,00 
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